
neLICEO SCIENTIFICO STATALE “PAOLO FRISI” 
Via Sempione, 21 - 20052 MONZA 

tel. 039.235.981 - fax 039.368.795 – e mail info@frisimonza.it - sito  www.frisimonza.it 
codice fiscale 85013870150 - codice meccanografico MIPS050002 

certificazione di Qualità n. 6571/EA 37 del 27.10.2009 

                                                            

                                                                       

               Monza, 4/03/2010 
   

CCC OOOMMM UUU NNN III CCC AAA TTT OOO    NNN ...    777  
NNN EEE LLL LLL EEE    III NNN CCC EEE RRR TTT EEE ZZZ ZZZ EEE    DDD EEE LLL LLL AAA    RRR III FFF OOO RRR MMM AAA    LLL AAA    CCC EEE RRR TTT EEE ZZZ ZZZ AAA    DDD EEE LLL    FFF RRR III SSS III    

      

Dopo un rimbalzare di versioni differenti, talvolta solo nella terminologia, talvolta 
anche nella forma, che in questo caso è anche sostanza, la riforma della scuola è 
giunta finalmente al capolinea lo scorso 4 febbraio con l’approvazione in consiglio 
dei Ministri. Benché non sia stata ancora pubblicata sulla Gazzetta ufficiale, dati i 
tempi davvero tardivi, le istituzioni scolastiche si sono mosse come se lo fosse, con 
la priorità di fornire risposte chiare a un’utenza più che mai disorientata. Mai come 
quest’anno le iscrizioni si sono tenute in clima così incerto nei vari ordini di studi, 
dove più, dove meno.  
Del resto ancora oggi si conoscono poco più che i semplici quadri orari, ivi 
compresa, per il liceo scientifico, la definizione di un monte ore di 27 ore 
settimanali per il biennio e 30 per il triennio. Oltre all’indirizzo tradizionale, ove sono 
incrementate le ore di matematica, introdotte dal biennio fisica e scienze e 
lievemente ritoccato in ribasso il latino, è stato approvato anche un indirizzo di 
liceo delle scienze applicate, potenziato nell’area scientifica e senza latino.  
In attesa di conoscere la dislocazione delle risorse e degli organici, e con qualche 
punto interrogativo anche sullo statuto di discipline di nuova introduzione, i dubbi 
delle famiglie nella scelta della scuola superiore sono più che legittimati. Il Liceo 
Frisi ha proposto a questo scopo una riedizione degli incontri con i genitori già 
effettuati lo scorso autunno. Il preside Rodolfo Denti, insieme alla professoressa 
Buraglio, responsabile dell’orientamento, e alla professoressa Brambilla, 
collaboratrice del Dirigente, ha già incontrato i genitori provenienti da Monza in 
un Auditorium gremito martedì 2 marzo, mentre il 5, sempre alle ore 18, si terrà un 
secondo appuntamento con i genitori della Brianza. Molto interessata e partecipe 
la platea, cui il preside ha illustrato il progetto del Frisi. Si tratta in sostanza di 
continuare a puntare sugli elementi di certezza e di tradizione del Frisi, il suo 
radicamento nel tessuto territoriale, la capacità di essere punto di riferimento 
come centro di crescita umana e culturale, la vocazione al raggiungimento di un 
pieno successo formativo, la formazione di generazioni di studenti con alti livelli di 
competenza che si sono distinti in ambito universitario prima e professionale poi.  
Questi gli elementi fondamentali delle scelte operate dal Frisi a seguito della 
riforma. Innanzitutto l’impegno a lavorare a progetti di didattica del latino, della 
fisica e delle scienze, ovvero le discipline che hanno subito i maggiori 
cambiamenti in ordine al numero di ore (ciò non potrà non comportare una 
riflessione sul metodo e sugli strumenti, oltre che sull’impianto delle discipline. 
Seconda scelta di fondo è quella di chiedere, pur in un quadro ancora poco 
chiaro, l’insegnamento aggiuntivo (previsto dal quadro H della riforma) di una 
seconda lingua straniera (il Frisi ha già da anni all’attivo il bilinguismo) e 
dell’informatica dal terzo anno.  
Quanto all’opzione di Scienze applicate, che la riforma assegna ai licei scientifici 
conferendo nel contempo alle autonomie locali il potere di collocarla nelle 
singole istituzioni scolastiche sul territorio, il Frisi, che si è visto negare tale possibilità 
sulla base di un criterio di ratifica dell’esistente (in sostanza quindi il liceo delle 



scienze applicate potrà essere ubicato presso gli istituti tecnici che avevano 
attivato un percorso di liceo scientifico tecnologico) ha dato mandato al Preside 
affinché promuova tutte le azioni atte a conseguire l’obiettivo di attivare, se 
l’utenza lo richiederà, l’opzione delle scienze applicate. Una decisione quanto 
meno originale, quella della neonata provincia di Monza e Brianza, se si pensa 
che la legge parla di indirizzo prettamente destinato ai licei scientifici.  Contro tale 
scelta si sono espressi i presidi della Rete Licei, che hanno manifestato in un 
comunicato congiunto la propria perplessità e il proprio disappunto. 
 
ulteriori informazioni sono disponibili sul sito Web del liceo Frisi, all’indirizzo 
www.frisimonza.it 
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